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CULTURA A Palazzo Casalini la rassegna “Quello che le donne scrivono” sulla parità di genere

“Ditta” e quel profumo anni ’80
Presentato il libro della rodigina Grazia Previato, ambientato nel Polesine di quarant’anni fa
ROVIGO - Sei autrici locali
protagoniste di “Quello che
le donne scrivono”, la rasse-
gna di presentazioni, con-
fronti, dialoghi, ma anche di
occasioni per approcciarsi ai
temi della parità di genere e
per spiegare il valore della
lettura polesana al femmini-
le.
E’ toccato a un’autrice di Ro-
vigo il compito di inaugura-
re, venerdì scorso, il ciclo di
incontri promossi dall’asso -
ciazione culturale Crams e da
Banca del Veneto Centrale.
Nella suggestiva cornice di
palazzo Casalini, sede rodigi-
na dell’istituto di credito coo-
perativo, la scrittrice Grazia
Previato ha presentato il suo
quarto romanzo “Ditta mia”,
edito da Youcanprint.
La serata ha avuto inizio con i
tradizionali indirizzi di salu-
to. Chiara Paparella, presi-
dente dell’a ssociazione
Crams, nel dare il benvenuto
al pubblico presente e spiega-
re la natura originale del pro-
getto, ha rivolto un grazie
particolare alla banca per
aver deciso di condividere
l’iniziativa e alla Provincia e
al Comune di Rovigo, non-
ché alle rispettive commis-
sioni pari opportunità, per
aver concesso il loro patroci-
nio.
A seguire l’intervento di Lau-
ra Drago, componente del
consiglio di amministrazio-
ne di Banca del Veneto Cen-
trale, che ha illustrato il per-
corso intrapreso dall’istituto
di credito per il consegui-
mento della certificazione di
parità di genere e il sostegno
concesso a molteplici inizia-
tive attivate nel territorio su
queste specifiche tematiche.
Il vicesindaco di Rovigo, Ro-
berto Tovo, si è soffermato
sulla necessità di sostenere e
ampliare le occasioni di dia-
logo utili a contribuire alla
crescita di una cultura in gra-
do di promuovere le pari op-

portunità tra donne e uomini
e a contrastare la violenza e
ogni discriminazione di ge-
nere.
Daniela Guagliumi, presi-
dente della Commissione Pa-
ri Opportunità del Comune
di Rovigo, nel rinnovare l’in -
teresse per l’iniziativa, ha
evidenziato come la lettera-
tura possa influire positiva-
mente sulla cultura e sul co-
stume di un popolo, consen-
tendo quella imprescindibile
maturazione della società
italiana verso una diversa
percezione della donna e del
suo ruolo. Particolare valen-
za acquisisce, dunque, una
rassegna che, attraverso lo
sguardo di sei scrittrici locali,
intende puntare i riflettori su
un contesto come il Polesi-
ne.
Nel salone d’onore dello sto-
rico palazzo si è consumato
un incontro di grande sugge-
stione, in cui, dalle parole
dell’autrice e dalla narrazio-

ne sapientemente stimolata
dalla giornalista Elisa Ba-
rion, è sembrato davvero di
percorrere un breve, ma pia-
cevole viaggio nella famiglia
di Giuditta, per tutti “Ditta”,
composta da un marito con
poca voglia di fare, ma che si
fa comunque amare, e da
ben otto figli, alcuni in età
già da maritare, altri ancora
da crescere.
Il dialogo tra Grazia ed Elisa
ha ricondotto i presenti negli
anni Ottanta, in una località
indefinita della campagna
polesana, dove questa storia
è stata ambientata. Si è così
scoperta l’esistenza di una
via denominata: in tanta ma-
lóra, lontana diversi chilome-
tri dal centro abitato. Là ci vi-
vono otto famiglie: una di
queste, soprannominata Be-
léssa, è composta da marito,
moglie e otto figli.
Il pubblico ha quindi impara-
to a conoscere Ditta, una
donna di 40 anni, che per do-

vere ha rinunciato ai propri
sogni, ma che non si è mai
arresa. Ditta è il riferimento
per i figli, ma anche per i vici-
ni di casa, perché da quelle
parti, famiglia è anche la
“strada di casa”, dove tutti se
possono si aiutano, tutti si
raccontano tutto: peccati,
speranze e sogni. Un mondo
fatto da persone semplici,
molto genuine, amanti della
terra e questa semplicità fat-
ta di piccoli gesti viene rac-
contata con molte espressio-
ni dialettali che rendono an-
cora più “reale” il tutto.
Ditta ha modi spicci e un ita-
liano colorato dal dialetto lo-
cale. In cuor suo, soffre per
non aver conseguito la licen-
za media e, per non avere ben
chiaro che cosa vuole fare da
grande. Alla ricerca del suo
posto nel mondo, Giuditta si
“consola” ripetendo i versi di
note poesie. Inoltre, parten-
do dal progetto della sua vici-
na di casa Marietta, Ditta si

prodiga per convincere gli
abitanti della via a realizzare
il sogno dell’amica: costruire
un piccolo capitello lungo il
sentiero di casa.
L’idea incontra subito degli
ostacoli, in apparenza insor-
montabili. A spingere Ditta a
proseguire testarda e imper-
territa, sono due momenti
ben precisi, attraverso i qua-
li, la donna inizia a capire, a
osare e a reagire fino ad arri-
vare alla concretizzazione del
suo sogno. Il romanzo, attra-
verso le consuetudini proprie
della civiltà contadina, ne
mette in risalto i valori in-
trinsechi e i punti cardine,
frutto della saggezza popola-
re e del forte attaccamento al-
la terra e alla natura.
Grazia Previato ha piacevol-
mente intrattenuto il pubbli-
co raccontando da dove le è
venuta l’idea di scrivere il suo
nuovo romanzo, quali emo-
zioni ha voluto trasmettere
con il suo libro e che cosa si-

gnifica per lei la scrittura.
L’autrice ha poi sottolineato
il senso d’appartenenza ad
una piccola comunità e il de-
siderio unanime di farcela,
partendo dallo svantaggio di
provenire dalla campagna e
non dalla città, senza dubbio
più ricca di opportunità.
Particolarmente apprezzato
dal pubblico è stato il mo-
mento in cui la scrittrice, sa-
pientemente sollecitata dalla
giornalista Barion, ha parla-
to del suo legame con il borgo
natìo di Grignano Polesine,
de ll’infanzia spensierata e
del senso di libertà di quel
tempo passato. Quello spiri-
to degli anni ’80, rievocato
nel racconto, vissuto da lei
stessa in campagna, libera di
giocare in strada, di vivere
all’aria aperta e di stare a pie-
di scalzi sull’erba. Anni nei
quali non si sentiva il biso-
gno di chiudere la porta di ca-
sa a chiave e la bicicletta ve-
niva mollata ovunque senza
correre il pericolo di subirne il
furto.
Nel libro ci sono tutte le pre-
messe per l’avvio di una ine-
dita saga familiare, attraver-
so la quale raccontare nuove
storie su Ditta, sulla sua nuo-
va vita, sui suoi figli e sul ma-
rito. Ma queste sono scelte
che è bene lasciare alla libera
volontà della scrittrice.
Se nz’altro una piacevolissi-
ma serata in cui si è parlato di
libri senza annoiare, ma al
contrario divertendo, esal-
tando il territorio polesano,
spesso bistrattato e conside-
rato dai più e a torto, un terri-
torio depresso.
Nel prossimo appuntamento
di venerdì 10, palazzo Casali-
ni ospiterà alle 17.30 l’incon -
tro con l’autrice Stefania Cre-
paldi che presenterà il suo ul-
timo romanzo “Morire ti fa
b el la ”, edito da Salani.
L’evento sarà moderato dalla
giornalista Rosanna Beccari.
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IL PROGETTO Successo per gli incontri nell’ambito di “Città delle rose”

La responsabilità a tinte verdi
Uno dei

laboratori
del festival
“Città delle

rose”,
all’interno
dei parchi

cittadini

La Voce .ROVIGO 

ROVIGO - Successo anche quest’an -
no per il progetto “Città delle rose”.
La rassegna, avviata negli anni
scorsi con i giardini aperti, que-
st’anno ha proposto un program-
ma di incontri e laboratori per sen-
sibilizzare i cittadini alla cura del
verde pubblico e privato e a sostene-
re stili di vita più consapevoli.
L’evento, dal titolo “Laboratori iti-
neranti tra fiori e giardini”, ha avu-
to protagonista del primo incontro,
moderato dall’assessore Dina Mer-
lo, la scrittrice Elisa Nicoli. Sono
stati affrontati i temi trattati sui so-
cial dalla scrittrice come eco narra-
trice, sulla responsabilità nella rac-
colta dei rifiuti, e sull’utilizzo e re-
cupero dei materiali che può diven-
tare un modello di comportamento
minimalista per consentire di agire
personalmente con uno stile di vita
sostenibile. Come esempio concre-
to Cristina Toniolo di Achab-
Ecoambiente, ha proposto una pre-
sentazione su come realizzare il
compostaggio domestico, semplici
consigli pratici e operativi per valo-
rizzare la frazione organica dei ri-

fiuti reinserendoli nel ciclo del ter-
reno, nel proprio orto o giardino.
Luca Bertaggia di Smarties.bio ha
illustrato invece la pratica applica-
zione di questi materiali organici
autoprodotti in un piccolo orto bio-
logico, partendo dall’esempio del
piccolo orto urbano realizzato pres-
so l’Urban digital Center.
Un interessante confronto su come
giardino e paesaggio possano di-
ventare elementi di resilienza nei
confronti del cambiamento clima-
tico, si è svolto con Antonella Pie-
trogrande, coordinatrice del grup-
po Giardino storico, Eleni Katelou-
zou dell’università di Padova, Erri
Faccini presidente Cia provinciale e
referente per il Veneto della asso-
ciazione florovivaisti italiani e l’as -
sessore Merlo.
Un serrato confronto fra i relatori
ed i presenti ha permesso di spiega-
re le difficoltà che oggi si incontra-
no nella gestione del verde in un cli-
ma spesso estremo e avverso e al
tempo stesso le opportunità che le
aree verdi rappresentano per mi-
gliorare la qualità dell’aria, mitiga-

re il clima, regolare l’assorbimento
dell’acqua e valorizzare il paesaggio
urbano, anche attraverso la scelta
di specie bene adattate e resisten-
ti.
Nutrita partecipazione, interesse
ed entusiasmo dei partecipanti si
sono riscontrati nei laboratori pra-
tico operativi, realizzati nel giardi-
no del Seminario vescovile di Rovi-
go, con l’introduzione di Enrica
Crivellaro e la conduzione di due
Florovivaisti del nostro territorio,
Erri Faccini e Gianluca Cesari. I con-
duttori hanno spiegato e realizzato
praticamente con il loro materiale
vivaistico, come si curano le piante
nel periodo autunnale, le modalità
di piantumazione di cespugli fioriti
e arbustivi e come orientarsi nella
scelta delle specie e nella loro conso-
ciazione nella progettazione di un
giardino.
Nell’ambito del ciclo “Visioni lette-
rarie per la città futura”, l’architet -
to e autore Matteo Pericoli ha con-
dotto gli incontri sulla metodologia
dell’architettura letteraria che, in-
sieme alla gamification sugli obiet-

tivi dell’Agenda 2030 per ragazzi,
ha accompagnato ragazzi, educa-
tori e insegnanti in un percorso im-
maginativo di nuovi e possibili pae-
saggi per un futuro cittadino soste-
nibile.
Per le scuole della città c’è ancora
tempo, fino a giovedì, per aderire al
laboratorio di gamification per
quarte e quinte della scuola prima-
ria e prime delle scuole secondarie
inferiori, dal titolo: La città di sto-
rie: gioca, immagina, reinventa gli
spazi che abiti.

Partecipazione gratuita fino a esau-
rimento posti, con richiesta scritta
a scuola@coopilraggioverde.it.
La rassegna è stata realizzata da di-
versi partner del progetto, Il Raggio
Verde, Caritas diocesana Adria-Ro-
vigo, con il patrocinio del Comune
di Rovigo, il sostegno della Regione
del Veneto e degli sponsor Cassa Pa-
dana e Coop Alleanza 3.0, in colla-
borazione con Urban Digital Center
Innovation Lab Rovigo e le associa-
zioni Tumbo e Ape.
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L’incontro con la scrittrice rodigina Grazia Previato ha aperto la rassegna culturale di palazzo Casalini


